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Nei  giorni 2, 3 e 9 settembre 2015, dalle ore 8,30 alle ore 12,30, nell’aula n.6 della sede di Viale Minieri,  si è riunito il Dipartimento dell’Indirizzo Professionale per discutere i seguenti punti all’o.d.g.:
1) Individuazione delle finalità e stesura degli obiettivi finali e intermedi generali dell’indirizzo e delle discipline.
2) Programmazione, progettazione, strategie comuni, confronti.
3) Laboratori di Progettazione Didattica.
4) Flessibilità e Opzionalità.
5) Individuazione delle modalità di attuazione degli interventi di recupero o sostegno.
6) Applicazione delle modalità di verifica e dei criteri di valutazione presenti sul sito web del nostro istituto.
7) Varie ed eventuali.
Dall’analisi approfondita di ciascun punto all’ o.d.g. emergono le seguenti considerazioni:
1. Individuazione delle finalità e stesura degli obiettivi finali ed intermedi generali dell’indirizzo e delle discipline
Poiché l’indirizzo professionale si caratterizza per l’inscindibilità dell’area di istruzione generale e l’area di indirizzo, è essenziale che la formazione professionale degli alunni sia collegata alle risorse necessarie per il percorso di formazione e istruzione professionale e anche alla formazione generale tecnica e quinquennale degli alunni. Importante dunque è il percorso scolastico con la descrizione dei processi, delle attività di lavoro e la definizione degli standard minimi formativi delle competenze tecnico – professionali caratterizzanti le figure nazionali di riferimento di cui all’Accordo a norma dell’art. 18 comma 2, del decreto legislativo 226/2005 e successivi (DPR 15 marzo 2010, n. 87). Inoltre, si ricorda che per attuare la proposta didattica IeFP è necessario rendere disponibile tutto il patrimonio informativo e conoscitivo della scuola mediante un’analisi delle risorse e delle competenze presenti all’interno, e, quindi, obiettivo primario resta la capacità di trasformare le risorse umane e tecnologiche della scuola in competenze organizzative con le seguenti finalità:
· Adeguamento all’evoluzione ed alle innovazioni tecnologiche ed organizzative delle
produzioni;
· Tutela dell’ambiente;
· Sicurezza dei luoghi di vita e di lavoro;
· Integrazione con il mondo del lavoro e con le istituzioni del territorio.
A questo si aggiungono le finalità educative quali la crescita personale, culturale e professionale dei giovani; lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; l’esercizio della responsabilità personale e sociale. A tal fine, si rende  necessaria, per quanto riguarda la proposta didattica delle IeFP, l’attuazione di stage così distribuiti:
· per gli studenti del secondo anno 80 ore;
· per gli studenti del terzo anno 160 ore; 
per un totale complessivo di 240 ore, così come previsto dalla Delibera Regionale n. 211 del 28/06/2013. Ai sensi dell’art.1 comma 33 della legge 107 del 13/07/15 dovranno essere attivati i percorsi di alternanza Scuola–lavoro per le classi terza, quarta e quinta articolati in modo tale da raggiungere un monte ore complessivo di 400 ore. L’intero percorso formativo richiede, così come previsto dalla normativa vigente, oltre alle risorse economiche, un’azione strategica, con il contributo di tutte le discipline, al fine di consolidare le competenze di base per la lingua italiana, la lingua straniera e la matematica, fermo restando il collegamento con le discipline di indirizzo.
Inoltre il Dipartimento, visto che l’attività laboratoriale è fondamentale per l’intero percorso formativo, ritiene opportuno che vengano effettuate anche le 30 ore pomeridiane di completamento laboratoriale nel primo anno.
Vengono individuati i seguenti obiettivi e aree :
Obiettivi formativi generali
· educare alla libertà e alla responsabilità delle scelte individuali, ovvero educare all'autonomia dell'individuo; 
· educare alla tolleranza, intesa come disposizione al dialogo e al confronto con posizioni diverse, ovvero educare all’autocontrollo e alla socializzazione; 
· far acquisire agli allievi una metodologia di studio e di lavoro razionale, efficiente, efficace; 
· far acquisire agli allievi i contenuti e i metodi specifici delle singole discipline; 
· sviluppare la capacità di orientamento, ovvero la capacità di attuare scelte responsabili per il mondo del lavoro e per gli studi universitari; 
· far maturare atteggiamenti/comportamenti razionali, responsabili, solidaristici.
 Obiettivi formativi fondamentali: 
·  solida preparazione tecnico professionale;
·  soddisfacente conoscenza delle lingue straniere;
· dimestichezza nell’uso delle nuove tecnologie informatiche; 
· sviluppo delle abilità linguistiche (ascoltare, parlare, leggere e scrivere) come strumento indispensabile per la crescita umana, culturale e professionale; 
·  incremento delle abilità logico deduttive.
Obiettivi per aree disciplinari
Le aree disciplinari nelle quali si raggruppano le materie insegnate nell’Indirizzo professionale sono due: 
· Umanistico-scientifica
· Tecnico-professionale
Gli obiettivi formativi fondamentali per ciascuna area sono i seguenti: 
Area umanistico-scientifica:
· Saper leggere e comprendere testi di varia tipologia in italiano ed in lingua straniera;
· Saper scrivere testi di varia tipologia in italiano e in lingua straniera; 
· Acquisire una capacità di orientamento storico rispetto ai prodotti artistico-culturali italiani ed europei più importanti del passato;
· Saper interpretare semplici problemi in termini matematici; 
· Avere padronanza degli strumenti matematici essenziali; 
· acquisire un metodo scientificamente corretto ed un linguaggio appropriato nell’affrontare i problemi; 
· Saper usare gli strumenti informatici per applicazioni in campo economico e matematico; 
· Saper individuare e riconoscere i fenomeni naturali in relazione alle problematiche ambientali.

Area tecnico-professionale
· Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti;
· Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie specifiche;
· Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali si cura la manutenzione;
· Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite;
· Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli impianti;
· Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, collaborando alla fase di installazione e  collaudo;
· Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste.

2. Programmazione, progettazione, strategie comuni, confronti
I docenti propongono di rafforzare la comunicazione e la formazione professionale mediante la realizzazione di percorsi pluridisciplinari destinati a tutte le classi e così strutturati:
Primo biennio: Energie alternative e salvaguardia dell’ambiente;
Secondo biennio e monoennio: Analisi di un processo industriale con particolare riferimento all’assistenza e manutenzione tecnica delle macchine operatrici	
Inoltre, per migliorare le competenze di base di Italiano, Inglese e Matematica, ritenute fondamentali nel Primo biennio, tutti i docenti, ciascuno nella propria disciplina, si impegnano a correggere ed evidenziare gli errori di ortografia, di morfologia, di sintassi e delle semplici operazioni matematiche.


3. Laboratori di Progettazione Didattica
Al fine di potenziare le competenze linguistiche di base nel Primo biennio si decide di attuare il La.Pro.Di “La famiglia nel tempo”. Le discipline coinvolte sono: Italiano, Storia, Diritto, Inglese, Matematica, Religione Cattolica e T.I.C.
Per la classe IV P1 si ripropone “ Manutenzione solidale” previa rivisitazione e rimodulazione ad opera del consiglio di classe.
Per quanto  riguarda il Monoennio, in vista dell’Esame di Stato e della produzione di un elaborato laboratoriale, si propone il La.Pro.Di. “I makers alla maturità” con il coinvolgimento di tutte le discipline.
L’articolazione dei percorsi proposti e dei Laboratori di progettazione didattica saranno articolati all’interno delle programmazioni dei consigli di classe e saranno previste Lezioni sul campo sia per l’area  umanistico-scientifica che tecnico-professionale. 
4 .Flessibilità e Opzionalità
Il nostro indirizzo, per motivi contingenti, non intende attuare nessun tipo di flessibilità, né prevedere percorsi opzionali. 
5. Individuazione delle modalità di attuazione degli interventi di recupero o sostegno
Per le modalità di recupero e sostegno si procederà ad interventi in itinere e corsi di recupero, inoltre si propone di effettuare eventuali corsi extracurricolari da articolarsi nel primo quadrimestre.
In particolare:
· Italiano, Matematica, Inglese per il primo biennio;
· Discipline tecniche per il secondo biennio e il monoennio.
6. Applicazione delle modalità di verifica e dei criteri di valutazione presenti sul sito webdel nostro istituto.
I docenti propongono un numero minimo di 3 prove scritte e 2 verifiche orali per quadrimestre. Per quanto riguarda la valutazione si adottano i criteri e le griglie di valutazione presenti sul sito web dell’istituto.


Il coordinatore di Dipartimento
[bookmark: _GoBack]Prof.ssa Anna Solinas
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